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I have been trying to convince 
myself that leaving someone 
isn’t the worst thing you can 
do to them… It may be, but it 
doesn’t have to be a tragedy. 
If you never left anything or 
anyone there would be no room 
for the new. Naturally, to move 
on is an infidelity to others, 
to the past, to old notions of 
oneself. Perhaps every day 
should contain at least one 
essential infidelity or necessary 
betrayal.
It would be an optimistic, 
hopeful act, guaranteeing belief 
in the future, a declaration that 
things can be not only different 
but better.

Hanif Kureishi, Intimacy, Faber & 
Faber

Classe 3BLSSA, IIS Galvani
Milano
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È bello, sai? Tu corri e l’aquilone 
sale sempre più in alto nel 
cielo, certe volte arriva a 
toccare le nuvole, e salta e 
sbanda, a seconda del vento. 
Devi stare attenta, però: guai 
se lasci andare il filo. Lo perdi 
e dopo un po’ non c’è più. A 
me è capitato una volta. Ero 
troppo piccola e inesperta. M’è 
dispiaciuto moltissimo, certo, 
poi ho anche pianto. Ma sul 
momento, vederlo salire sempre 
più su, sempre più su fino ad 
essere inghiottito dal cielo, non 
era stato brutto. Ho pensato: 
«Chissà dove finirà, vorrei 
andare anch’io con lui».

Francesco D’Adamo, Storia di 
Iqbal, Edizioni EL

Classe 3I, ICS De Andreis Milano
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“Nella nebbia non solo 
gli uomini smarrivano la 
strada ma ogni cosa nota. 
La nebbia era la patria del 
disordine, della confusione, 
dello smarrimento, casa 
felice per l’ignoto. Nella 
nebbia ogni regola 
svaniva, perdeva il senso 
dell’orientamento, non si 
applicava più. Tutto ciò 
valeva anche per il tempo o 
per il senso che noi davamo 
al tempo.

Andrea Vitali, Nel mio paese è 
successo un fatto strano, Salani 
Editore

Classe 2H, IC Moisè Loria Milano
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Pin sale per il carruggio, già 
quasi buio; e si sente solo e 
sperduto in quella storia di 
sangue e corpi nudi che è la 
vita degli uomini.

Italo Calvino, Il sentiero dei nidi 
di ragno, Mondadori

Classe 4D, IIS N. Machiavelli 
Pioltello
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Primo Levi, Se questo è un 
uomo, Einaudi

Classe 5B, Liceo classico B. 
Zucchi
Monza

Ma consideri ognuno, quanto valore, 
quanto significato è racchiuso anche 
nelle più piccole nostre abitudini 
quotidiane, nei cento oggetti nostri che 
il più umile mendicante possiede. […] 
Queste cose sono parte di noi, quasi 
come membra del nostro corpo; né è 
pensabile di venirne privati, nel nostro 
mondo, ché subito ne ritroveremmo 
altri a sostituire i vecchi, altri oggetti 
che sono nostri in quanto custodi 
e suscitatori di memorie nostre. Si 
immagini ora un uomo a cui, insieme 
con le persone amate, vengano tolti la 
sua casa, le sue abitudini, i suoi abiti, 
tutto infine, letteralmente tutto quanto 
possiede: sarà un uomo vuoto, ridotto 
a sofferenze e bisogno, dimentico di 
dignità e discernimento, poiché accade 
facilmente, a chi ha perso tutto, di 
perdere se stesso.



PERDERSI ”

“

Io cito Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu 

city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito | 

Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io 

Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu 

city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito 

| Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu 

city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito 

| Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io 

cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu city 

Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito | Tu 

city Io cito | Tu city Io cito | Tu city Io cito 

Perdo l’orientamento, perdo gli 
oggetti, perdo il sonno, ma soprattutto 
perdo i ricordi. In tutta la mia vita ho 
accumulato una massa di ricordi che 
sono diventati in un certo senso i più 
preziosi di tutti i miei averi: la sera in 
cui ho conosciuto mio marito, la prima 
volta in cui ho tenuto tra le mani un 
libro, la nascita dei miei figli, le amicizie 
che ho fatto, i viaggi per il mondo… 
tutto quello che ho accumulato nella 
vita, tutto quello per cui ho lavorato con 
tanto impegno, ora inesorabilmente mi 
viene strappato via […] Sto lottando per 
restare parte della realtà, per restare in 
contatto con quella che ero una volta.

Lisa Genova, Still Alice, Edizioni 
Piemme

Classe 5B, Liceo classico B. 
Zucchi
Monza
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«Ragazzi bisognerebbe 
partire prima che faccia buio. 
È arrivato il momento di 
tornare». Ulisse cominciava a 
innervosirsi. «Tornare?» fece 
il primo guerriero. «Tornare?» 
fece il secondo. «Noi non 
sappiamo cos’è il ritorno.» fece 
l’araldo. Ecco cosa capita a chi 
mangia i fiori di loto: dimentica. 
Dimentica la casa, la famiglia, 
il proprio mestiere, dimentica il 
ritorno.

Giovanni Nucci, Ulisse. Il mare 
color del vino, Salani Editore

Classe 2B, Educandato Setti 
Carraro dalla Chiesa
Milano
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«Ehi, Tom!»
Nessuna risposta.
«Ehi, Tom!»
Nessuna risposta.
«Dove si sarà cacciato quel 
ragazzino? Vorrei proprio 
saperlo. Ehi, Tom!»

Mark Twain, Le avventure di 
Tom Sawyer

Classe 2D, SMS R. Franceschi
Milano
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«Anch’io sogno di essere una donna 
libera, e questo sogno lo realizzerò qui» 
ho detto spostandole la mano dalla mia 
spalla.
«Io no, Samia». È stata in silenzio per 
forse un minuto, ma mi è sembrato 
un anno, o un millennio. «Partirò per 
l’Europa. Forse sarà l’Inghilterra, come 
Mo Farah». Con il mento ha indicato la 
fotografia, che era ancora dove l’avevo 
attaccata quella sera di tanti anni prima, 
di fianco alle due medaglie di Hargeysa. 
«O forse la Svezia, o la Finlandia».
Non c’era più niente da dire.
Hodan aveva preso la sua decisione.
Dovevo soltanto usare il tempo che 
mi separava dalla sua partenza per 
farmene una ragione, per non arrivare 
impreparata e sconvolta al momento 
che ci avrebbe divise.
Stavo cominciando a credere che più 
ottenevo dalla corsa, più perdevo nella 
vita. 

Giuseppe Catozzella, Non dirmi 
che hai paura, Feltrinelli

Classe 3A, SMS C. Porta
Milano
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Lo smarrimento è, per così 
dire, la soglia che si varca, la 
soglia tra mondo esterno e 
mondo interiore.

Silvana Gandolfi, Il club degli 
amici immaginari, Salani Editore

Classe 2F, IC Ciresola
Milano




